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Dopo aver realizzato un cortometraggio-storia per una cultura di
rispetto e amore verso gli animali presentato alla città presso il
Palabocce  la Combattente e poi in alcune scuole primarie,
Stefania Schiaroli ha ideato un  fumetto con i nuovi  personaggi
Stefy e la sua cagnolina Marty . I disegni sono stati brevettati, rea-
lizzati su carta e potranno essere utilizzati come loghi per altri pro-
dotti. Grazie alla collaborazione con la sua amica Yekta Dastranj
a Londra, responsabile del  marketing, il libretto per bimbi “Il
Natale di Stefi e Marty” è acquistabile su Amazon in versione ita-
liana o inglese. E’ stato anche creato un apposito sito www.ste-
fiandmarty.com che è già stato visitato in numerose parti del
mondo. L’ideazione e la realizzazione delle pagine hanno richie-

sto un lunghissimo e dettagliato
lavoro per la creazione, digita-
lizzazione, stampa e distribu-
zione. I suoi messaggi sono
rivolti all’amore per gli animali,
l’amore e il rispetto tra persone
e popoli, l’attenzione verso
l’ambiente.  Il libro va infatti
letto attentamente ai bambini
per cogliere i messaggi e
osservare i disegni ricchi di
dettagli significativi. 

IL NATALE DI STEFI E MARTY:
MESSAGGIO AI BAMBINI
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Il 12 dicembre 2022, l’Assemblea del Forum delle città
dell’Adriatico e dello Ionio (FAIC) in seduta plenaria si è
espressa all’unanimità sulla nomina del Sindaco Massimo
Seri come nuovo Presidente dell’Associazione per il 2023
e 2024. Il FAIC è un’associazione trasnazionale volontaria,
senza scopo di lucro, di diritto italiano, tra città che appar-
tengono a tutti i paesi parte della Macroregione Adriatico-
Ionica (Albania, Bosnia ed Erzegovina, Croazia, Grecia,
Italia, Montenegro, Slovenia ed è aperto a nuove adesioni
da Serbia e Macedonia
del Nord). Nata nel 1999,
a pochi anni dalla fine
della guerra dell’Ex-
Jugoslavia, su iniziativa
del Comune di Ancona e
d e l l ’ A s s o c i a z i o n e
Nazionale Comuni Italiani
(ANCI), il Forum delle città
con l’approvazione della
“Carta di Ancona”  indicò
una serie di principi con
l’obiettivo di creare un
luogo di dialogo intercultu-
rale e mediazione politica
per favorire lo sviluppo di
una pacifica comunità
adriatica e ionica aperta
all’Europa.
Oggi rappresenta uno strumento di cooperazione politica,
culturale, economica e umana tra le municipalità e i relativi
territori e comunità, ampiamente in linea con la Strategia
dell’Unione Europea per la Regione Adriatica e Ionica
(EUSAIR).  Il FAIC, è interlocutore di riferimento della
Commissione Europea DG Regio per quanto riguarda il
rilevamento dei bisogni delle città della Macroregione,
con particolare riferimento alle aree urbane di piccole e
medie dimensioni.
L’Associazione infatti ha come obiettivi quello di valorizza-
re il patrimonio culturale, l’identità storica e le peculiarità
geografiche ed economiche presenti tra le città aderenti;
rafforzare la coesione territoriale tra le città che apparten-
gono alla Macroregione Adriatico-Ionica attivando iniziati-
ve di cooperazione transfrontaliera per la tutela e valoriz-
zazione dell’ambiente e nei vari settori della vita sociale,
economica e culturale; favorire l’incontro e lo scambio tra

FORUM DELLE CITTA’ 
SERI PRESIDENTE

le varie
componenti
della società
civile, con
particolare
attenzione ai
giovani e
alle scuole,
alle associazioni sportive, di volontariato e del privato

sociale.

Il ruolo di presidenza riconosciuto al
Sindaco Massimo Seri ed alla città di Fano,
è la conferma dell’importante lavoro svolto
dall’Amministrazione comunale in questi
anni nel contesto locale ma anche interna-
zionale.
Questa nomina assume un significato impor-
tante in quanto costituisce un prestigioso
riconoscimento dell’impegno profuso fin dal-
l’insediamento della prima Giunta del
Sindaco Seri, nel corso del primo mandato
politico fino ad oggi, sul fronte della coope-
razione internazionale, del costante lavoro di
animazione e potenziamento dei rapporti di
gemellaggio, dei progetti europei realizzati a
livello locale ma anche nel più ampio conte-
sto della cooperazione territoriale transna-

zionale e transfrontaliera.

Viale Piceno, 12 - 61032 Fano PU - C +39 348 5313765 - T/F +39 0721 827828
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NUOVI PROGETTI PER LUCA LEPRI
“Tell me, who am I without
you by my side?”. Dimmi,
chi sono io senza di te al
mio fianco? Questa strofa
di “What is life”, canzone
creata ed interpretata da
George Harrison, riassu-
me il significato della col-
laborazione nata tra Luca
Lepri ed alcuni suoi con-
cittadini per portare avanti
assieme le iniziative vota-
te alla beneficenza del
quarantottenne fanese
che ha perso la vista a causa di una rara forma di melanoma.
Le note di quel pezzo a firma del chitarrista solista e cantautore
dei Beatles hanno accompagnato la partecipatissima serata da
lui organizzata al Ristorante Biricocco, dove oltre un centinaio
di persone sono intervenute per assistere alla presentazione
dei progetti che hanno dato seguito all’uscita del racconto scrit-
to a quattro mani col suo amico fraterno e personale ghostwriter
Massimiliano Barbadoro. Il grande successo di “Non vedo
l’ora”, arrivato alla seconda ristampa, lo ha spinto a perseverare
su quella strada spostando stavolta il destinatario delle dona-
zioni dall’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS
di Pesaro-Urbino all’Istituto Romagnolo per lo Studio dei Tumori
(IRST) “Dino Amadori” di Meldola. Per quest’ultimo erano pre-
senti la dottoressa Laura Ridolfi ed il dottor Francesco De Rosa,
che da anni si occupano del suo caso. Con lo stesso spirito col

quale ha reso pubbliche le sue vicissitudini in “Non vedo l’ora”,
e che gli permette di affrontare la sua malattia con una sana
ironia e tanta voglia di vivere, Lepri ha ispirato la realizzazione
di un docufilm e di un fumetto plasmati rispettivamente da
Eugenio Cinti Luciani e Luca “Pierz” Piersantelli ed in corso
d’opera. In questo secondo evento, preceduto da quello del 5
luglio scorso, ne sono state proposte le anteprime. A Simone
Lodovichetti e ̀invece toccato il compito di introdurre sito inter-
net (www.lucalepri.it) e profili Facebook ed Instagram che ha
messo online come contenitori dell’intera produzione e stru-
menti di promozione, con l’obiettivo di diffondere il piu ̀possi-
bile questa sensibilita ̀ verso la disabilita.̀ Il sesto elemento
dell’affiatatissima squadra e ̀Giovanni Di Bari, prezioso in cabi-
na di regia oltre che nel coinvolgimento di alcuni dei nuovi
compagni di avventura di Lepri.
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Poliambulatorio DiagnosticoPoliambulatorio Diagnostico
Fisioterapia e RiabilitazioneFisioterapia e Riabilitazione

Medicina dello Sport        Medicina dello Sport        
Medicina EsteticaMedicina Estetica

ARCADIA via della Giustizia, 6/A FANO - 0721.830756
FISIOSPORT via della Giustizia, 10/B FANO - 0721.856145

FISIOSPORT via Oberdan, 74 FOSSOMBRONE - 0721.856145

Il docente, lo studente o semplicemente il visi-
tatore che per la prima volta accedesse agli
spazi del complesso del San Michele, verreb-
be sicuramente attratto dalla bella loggia rina-
scimentale, dall’atrio con soffitto a cassettoni,
dal porticato con colonne in pietra bianca sor-
montato da un loggiato decorato con pilastrini
snelli e caratterizzato da una piccola finestra di
pregevole fattura. Verrebbe naturale chiedersi
a chi fosse destinato quell’edificio così antico,
sede odierna di una facoltà universitaria così
moderna. I documenti di archivio ci attestano
che già dalla fine del 1400 quel palazzo a
ridosso dell'arco di Augusto aveva dato ospita-

lità ad una Schola o Congregazione di San Michele, una fratellanza com-
posta perlopiù da nobili e benestanti, tanto da essere definita un secondo
consiglio cittadino, le cui risorse venivano destinate
alla cura degli esposti, più comunemente chiamati tro-
vatelli, vale a dire bambini denunciati come figli di
ignoti o comunque non riconosciuti dai genitori e per i
quali veniva richiesta la pubblica assistenza. Sulle tar-
ghe poste nell’androne dell’edificio è ancora possibile
leggere i nomi dei numerosi benefattori che cronologi-
camente a partire dal 1230 fino al 1942 in maniera
sistematica elargirono somme in denaro per i più biso-
gnosi. La Schola che già esisteva e che fino a quel
momento aveva avuto la sua sede al di fuori delle
mura cittadine, traslocò nel XV secolo nei pressi della
Porta romana, un trasferimento atto a tutelare e rende-
re più semplice l’accoglienza dei bambini. Entro pochi
giorni dall'abbandono, dovevano essere affidati a
balie che, dietro corresponsione di un compenso, li
nutrivano e li allevavano. Dopo lo svezzamento veni-
vano presi in carico da un’altra persona, indicata
come balia asciutta, che si occupava di loro senza
allattarli fino a quando non avessero imparato un
mestiere e fossero stati in grado di guadagnarsi da
vivere da soli.
Nel 1537 il giovane vescovo di Fano Cosimo Gheri
(1513-1537) avviò un progetto di unione degli istituti di
carità, destinando le entrate assegnate alle attività assistenziali non più
alle varie confraternite ma a due principali istituti: la scuola di San
Michele per gli orfani e gli abbandonati e l'ospedale di Santa Croce per
gli infermi. Nonostante l'ospedale di San Michele dovesse accogliere
come da statuto gli esposti del territorio sottoposto al governo di Fano,
operava molto spesso un’accoglienza aperta, destinata anche ai biso-
gnosi di tutta la diocesi.
La struttura fanese può essere considerata a tutti gli effetti un brefotrofio,
istituto che accoglieva e allevava i neonati illegittimi, abbandonati o in
pericolo di abbandono e che si distingueva dall'orfanotrofio, che era
invece la struttura di accoglienza dove venivano ospitati ed educati i
bambini orfani e a cui venivano anche affidati minori abbandonati o mal-

trattati dai genitori naturali.
La parola deriva dal latino brephotróphium, derivata dal greco brepho-

trophéion, composto di bréphos (neonato) e
tréphein (allevare, nutrire). Si ritiene che in
Italia la prima struttura di pubblica assisten-
za organizzata e attrezzata dal punto di
vista igienico, sanitario e sociale sia sorta a
Milano nel 787, anche se l’origine dei brefo-
trofi sembra comunque risalire ai primi seco-
li del Cristianesimo, con una maggiore diffu-
sione a partire dall’alto medioevo, quando le
comunità monastiche cominciarono a fon-
dare organizzazioni di natura non solo reli-
giosa ma anche assistenziale. Con l’istitu-
zione di strutture atte a garantire il ricovero
e l’assistenza di bambini abbandonati o in
stato di bisogno, vennero costruite all’ester-
no sulle facciate dei fabbricati le cosiddette
ruote degli esposti, congegni girevoli nel
quale il neonato poteva essere lasciato
senza che dall'interno si potesse riconosce-

re la persona che lo avesse
deposto. L'introduzione del
predetto sistema viene fatta
risalire al pontificato di
Innocenzo III (1161-1216)
che si era interessato ai
bimbi abbandonati, turbato
dai ricorrenti incubi in cui gli
apparivano cadaveri di neo-
nati ripescati dalle reti nel
Tevere.
Come è facile intuire, il
momento della giornata in
cui normalmente l’infante
veniva abbandonato era
dopo la mezzanotte, quando
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la città era avvolta nelle tenebre
dell’oscurità e le strade erano perlo-
più deserte. Per un eventuale suc-
cessivo riconoscimento da parte di
chi lo aveva lasciato, venivano inseri-
ti nella ruota assieme al neonato
monili o altri segni distintivi, come un
piccolo cartello con il nome anche se
non era ancora stato battezzato.
Spesso vicino alla ruota vi era una
campanella, per avvertire chi di
dovere di raccogliere il neonato, oltre
ad una feritoia nel muro, una specie
di buca delle lettere, dove mettere
offerte per sostenere chi si prendeva
cura degli esposti. Fano conserva ancora sia lo spazio dove era inserita
la ruota che la buca delle elemosine, dove ancor oggi nella targa murata
sulla parete dell’edificio si legge ELEEMOSYNIS EXPOSITORUM.
Nella nostra città la ruota venne eliminata il 1° luglio del 1873 e il foro
venne per un certo periodo tamponato con delle pietre, come si evince

da alcune foto dei primi anni del ‘900. L’attività
venne comunque mantenuta. La consegna degli
esposti avvenne da questo momento in avanti in
maniera diretta attraverso una porta aperta sotto il
loggiato munita di un cancello di ferro, dove a lato
si trovava una campana per avvisare la nutrice
dell’arrivo del neonato. L’impiego della ruota venne
definitivamente abolito con il regio decreto del 16
dicembre 1923 e da quel momento il tutto divenne
di competenza delle amministrazioni provinciali.
Dopo interventi di risistemazione e rimaneggiamen-
ti vari, l’edificio subì un completo restauro nel 1926
e una profonda ristrutturazione coordinata dall’ar-
chitetto romano Alberto Calza Bini (1881-1957) in
cui vennero apportate aggiunte, innovazioni, adat-

tamenti e trasformazione del piano superiore. Il tutto per adattarlo a sede
degli Istituti riuniti di beneficenza (IRAB) ed Ente comunale di assistenza
(ECA).
Nel 2005 la Fondazione Carifano acquistò l’edificio sottoponendolo ad
un recupero generale e complessivo per adibirlo, in sinergia con il
Comune di Fano, a sede di studi universitari. Dal 2008 l’edificio ospita i
corsi di Biotecnologie e di Economia e Management della Scuola di
Economia, così come spiegato nella prima parte dell’articolo. Ci auspi-
chiamo che FanoAteneo, gestore delle iniziative accademiche nella
nostra città, possa inserire altri programmi di studi nella sua pianificazio-
ne pluriennale.
L’approfondimento su questa importante realtà fanese vuole essere
informativo e divulgativo. Agli occhi di molti sembra che la sede univer-
sitaria e l’edificio ospitante siano due cose a sé stanti, ognuna delle quali
vive di vita propria. Ci auguriamo che sempre maggiore sia il rapporto di
simbiosi tra fruitori di quel luogo per studio e lavoro e i frequentatori dello
stesso per scopi artistici-culturali.
Si ringraziano: il Prof. Giorgio Calcagnini, Rettore dell’Università degli
Studi di Urbino Carlo Bo, il Prof. Mauro Magnani, Presidente della Scuola
di Scienze Biologiche e Biotecnologiche, la Prof.ssa Marzia Bianchi,
Referente di Biotecnologie e tutto lo staff del Corso di Laurea per aver
messo a disposizione la preziosa documentazione scritta e fotografica.

Portico interno. Ph. W. TalleviPortico interno. Ph. W. Tallevi

Facciata dopo l'intervento di Calza-Bini
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NEàS DALLA REGIONE MARC@E 
2022 RIFORME DELLA SANITA - 2023 L’ANNO DELLA SPERANZA
2022 L'ANNO DELLE RIFORME 
PER LA SANITA'

Il 2022 5 stato l1anno delle prime grandi riforme per la
sanità regionale. Eel mese di /gosto il 3onsiglio
Tegionale ha approvato la legge di riforma dell1organiz-
zazione sanitaria finalizzata al potenziamento dei servizi
sanitari sul territorio. Pna riforma che determina la sop-
pressione dell1/zienda sanitaria unica regionale8 la valo-
rizzazione delle aree vaste attraverso la creazione di cin-
7ue /CU, /ziende Canitarie Uerritoriali, ciascuna con pro-
pria personalità giuridica8 la riconfigurazione
dell1/genzia Canitaria Tegionale L/TC(. Pna riforma sto-
rica che traccia una netta discontinuità rispetto al passa-
to, rendendo protagonisti i
territori che avranno la pos-
sibilità di individuare la
governance migliore in base
al loro contesto, e di svilup-
pare una trasversalità e una
sinergia tra la rete ospeda-
liera e i servizi territoriali.
Eel corso dell1anno, inoltre,
abbiamo approvato il
Gasterlan dell1edilizia sani-
taria che delineerà gli inve-
stimenti per le strutture
sanitarie dei prossimi anni.
/bbiamo rispettato l9impe-
gno preso con gli elettori“
costruire una sanità pi)
capillare sul territorio
rispetto al modello baricen-
trico fondato sugli ospedali
unici pianificati dalle prece-
denti amministrazioni di
centrosinistra. Oa provincia
di Nesaro-Prbino ne uscirà
pi) forte. /bbiamo inoltre
deciso di potenziare tutte le
strutture esistenti, a partire dalla realizzazione del nuovo
ospedale di Nesaro  che verrà costruito con fondi pubblici
e non attraverso il pro”ect financing. �randi novità per il
Canta 3roce di 6ano, che avrà a disposizione AA,4 milioni
di euro per i primi interventi di ri7ualificazione e valoriz-
zazione dell9ospedale a cui si aggiungono i V,V milioni di
euro per il rifacimento dell1Rspedaletto di via Uazzoli che
verrà trasformato in hospice pediatrico. ’engono previsti
in aggiunta Aùq,M milioni di euro per la nostra provincia,
suddivisi tra tutte le strutture esistenti L6ano, Prbino,
3agli, 6ossombrone, Nergola e Cassocorvaro(.
Investimenti anche anche sul personale sanitario e sui
giovani, stanziando per l9anno in corso ù.ù0q.000 euro di
risorse regionali, oltre il fondo sanitario, al fine di incre-
mentare a AA0 Lnel 2020 erano '0(  le borse studio per
i medici di medicina generale e portare a M2 Lnel 2020
erano 2( i contratti di formazione per i medici specialisti.
’ogliamo arginare il drammatico problema nazionale

legato alla carenza di medici e favorire il ricambio gene-
razionale del sistema sanitario regionale. 3on 7uesto
provvedimento andiamo a colmare il gap tra il numero
di medici prossimi alla pensione, che 5 molto pi) elevato
rispetto ai medici in ingresso nella medicina territoriale
e nelle reti ospedaliere, dando cos: delle risposte con-
crete in termini di servizi essenziali ai cittadini.

2023 L'ANNO DELLA SPERANZA
Eonostante tutte le difficoltà le Garche hanno tempra e
coraggio. I marchigiani sanno reagire ai momenti pi)
difficili e sono certo che, ancora una volta, sapranno tra-
sformarli in opportunità. Il 202' sarà l1anno delle pros-

sime riforme sanitarie a cominciare dal piano sociosani-
tario e dalla riforma del 3PN. Il 202' sarà l1anno della
ricostruzione delle zone alluvionate che il �overno di
centrodestra ha finanziato prontamente con M00 milioni.
Il 202', infine, sarà per me un anno molto importante
come presidente della III 3ommissione Tegionale che
porterà all1approvazione di una legge regionale per l1a-
grivoltaico e, soprattutto, per dibattere su una nuova
leggere urbanistica regionale, attesa da tanti anni. 
3on la speranza che il 202' possa restituirci la pace
cancellando le drammatiche immagini di orrore a cui
non vogliamo abituarci, rivolgo a tutti i lettori del
èOisippo/ i miei pi) sinceri auguri di buon Eatale e felice
/nno Euovo. 

Luca Serfilippi

Luca Serfilippi





FARMACIE DI TURNO
4  17  30  GENNAIO ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

6  19  GENNAIO RINALDI
via Negusanti, 9   tel.803243

1  14  27  GENNAIO GIMARRA
SNAN 109/A - tel.831061

9  22  GENNAIO STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

3  16  29  GENNAIO GAMBA
piazza Unità d’Italia 1
tel.865345

10  23 GENNAIO
CENTINAROLA
via Brigata Messina 92/a
tel.840042

13   GENNAIO
CANALE ALBANI
via Canale Albani, 7
tel.620087

12  25  GENNAIO  CENTRALE
corso Matteotti 143 tel.803452

11  24  GENNAIO
VANNUCCI
Via Cavour 2  tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

8  21  GENNAIO BECILLI
via s. Lazzaro 18/d  
tel.803660

26  GENNAIO  S. ELENA
viale D. Alighieri 52
tel.801307

2  15  28  GENNAIO PORTO
viale 1° maggio, 2  
tel.803516

7  20  GENNAIO PIERINI
via Gabrielli 59/61

5  18  31  GENNAIO
S.ORSO COMUNALE
via S. Eusebio, 12
tel.830154

3  13  23 GENNAIO
MOSCIONI E CANTARINI
via Flaminia 216 Cuccurano 
aperto domenica 8,30/13-15/20
850888
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TEMPO DI RE MAGI: 
PENSIAMO ALLA MIRRA

La Commiphora myrrha, mirra
è una gommoresina, estratta
da un albero di piccole
dimensioni, tipico della
Somalia, del Kenya e
dell’Etiopia, anticamente
usata nelle fasi di imbalsama-
zione e come profumo, la cri-
stianità la associa all’oro ed
all’incenso come dono portato
dai Re Magi al Cristo nato. Il
nome Commiphora, ha una
radice greca indicando una
pianta che produce resina,

mentre il nome comune, deriva dal nome arabo “murr”.
Secondo antichi miti, la mirra veniva utilizzata insieme all’incen-
so, dalla fenice per la costruzione del nido sul rogo che la bru-
ciava e da cui successivamente risorgeva, per indicare simbo-
licamente il quotidiano risorgere del sole. L’antico utilizzo inter-
no della mirra come eupeptico, disinfettante urinario ed espet-
torante, è stato ormai abbandonato per la scarsa sicurezza
della pianta. La mirra era utilizzata sia nella medicina cinese
che in quella indiana, con attività su intestino, polmoni e cute.
Attualmente le vengono riconosciute proprietà benefiche per
lenire stati infiammatori del cavo orale e dell’apparato dentario
(stomatiti, tonsilliti, aftre e piorrea), ed azione disinfettanti su
stati infiammatori ed infettivi della cute (ulcere, acne e forunco-
li), in particolare grazie alla presenza di un olio essenziale con
effetto astringente e disinfettante, presente nella resina Da
ricordare il “Balsamo di Gerusalemme” a base di mirra, ideato
nel 1719 da padre Antonio Menzani da Cuna. Nel fitocomples-
so della mirra si identificanno un olio volatile, resine, gomme,
sesquiterpeni e monoterpeni, che danno ragione di proprietà

di Luca Imperatori

Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 

analgesiche ed aromatiche. Le capacità analgesiche sono
state studiate nell’ambito di un lavoro del Dipartimento di
Farmacologia dell’Università di Firenze, che ha permesso di
identificare la capacità di legame ai recettori oppioidi di alcune
delle sostanze presenti nella pianta. Alla mirra sono stati attri-
buiti effetti ipoglicemizzanti, come dimostrato nel corso di studi
su animale, in cui si è evidenziata la diminuzione della glicemia
e l’aumento della secrezione di insulina.Tali evidenze attendo-
no tuttavia ulteriori indagini perché possano essere trasferite
ed applicate sull’uomo. L’uso più consolidato della mirra per-
tanto, dopo prescrizione medica, è quello del trattamento delle
affezioni del cavo orale (stomatiti ed odontopatie), in cui la
mirra viene utilizzata sottoforma di tintura, diluita in acqua per
gargarismo e sciacqui. Per i gargarismi vanno disciolte 4
gocce in un bicchiere di acqua, per gli sciacqui si diluiscono
10 gocce sempre in un bicchiere di acqua. 
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SIAMO APERTISIAMO APERTI
TI ASPETTIAMO PER LE FESTE NATALIZIETI ASPETTIAMO PER LE FESTE NATALIZIE

SIAMO PRONTI CON I NOSTRI MENU' SIAMO PRONTI CON I NOSTRI MENU' 

PRENOTA LA TUA CENA AZIENDALEPRENOTA LA TUA CENA AZIENDALE

IL TONNO IN PORCHETTA DI CEDRONI
INGREDIENTI PER 4 PERSONE

Per la giardiniera
• Cavolfiore bianco 150 gr
• Carota 50 gr
• Porri 30 gr
• Aceto 45 gr
• Sale 24 gr
• Olio extra vergine 40 gr
• Zucchero semolato 30 gr
• Acqua 750 cl

Per la purea acidula
• Patate 600 gr
• Burro 25 gr
• Latte intero 40 gr
• Sale 3 gr
• Liquido della 
giardiniera 150 gr

Per la ventresca porchettata
• Ventresca di tonno 
900 / 1000 gr
• Finocchio selvatico 25 gr
• Rosmarino 10 gr
• Aglio 5 gr
• Sale q.b.
• Pepe bianco q.b.

PREPARAZIONE

Portate a cottura al dente le verdure, tagliate piccole e regolari,
assieme a 10 gr di aceto e 10 gr di sale e 750 cl di acqua. Scolate
le verdure conservandone l’acqua di cottura e conditele con una
emulsione fatta con 40 gr di olio, 4 gr di sale e 15 gr di aceto bian-
co. A parte riscaldate leggermente 20 gr di aceto bianco, lo zuc-
chero e 10 gr di sale. Fate raffreddare e utilizzate per guarnire il
piatto finale.
Bollite le patate, dopodiché schiacciatele cercando di lavorarle il
meno possibile; aggiungete il burro, il latte, il sale ed il liquido di
cottura della giardiniera.
Pulite per bene la ventresca di tonno e massaggiatela con sale,
pepe bianco ed un trito di rosmarino, aglio e finocchietto selvatico.
Infornate a 200° per 5 minuti. Spegnete il forno e lasciate il tonno
per altri 12 minuti a forno spento. Impiattate con la purea acidula
sul fondo, aggiungete la giardiniera e le falde di tonno. 

INDICAZIONI  NUTRIZIONALI

Col termine generico tonno si identifica un gruppo di grosse spe-
cie ittiche, pelagiche e a sangue caldo, che colonizzano quasi tutti
i mari del pianeta; il tonno è anche considerato un "pesce azzurro".
In questa categoria rientrano alcuni dei pesci più ricchi in assoluto
di acidi grassi polinsaturi omega 3, dei quali i più importanti,
essendo gli unici biologicamente attivi, sono l'acido eicosapentae-
noico e l’acido docosaesaenoico detti più semplicemente EPA e
DHA.
Questi grassi contribuiscono a mantenere nella norma i livelli di

colesterolo e di trigliceridi nonché l’attività piastrinica pro-
teggendo cuore, vasi e cervello e quindi prevenendo malat-
tie come l'Alzheimer, l'aterosclerosi e l'infarto.
Gli esperti raccomandano di mangiare pesce azzurro fre-
sco di piccola taglia almeno due volte alla settimana, in
quantità di 100-150 grammi, per soddisfare il fabbisogno
minimo di grassi essenziali. 
Il pesce azzurro è ricchissimo anche di iodio, un minerale
potenzialmente carente per tutti e necessario al buon fun-
zionamento della ghiandola tiroide (a sua volta responsabi-
le della regolazione del metabolismo basale). Notevole è
anche l'apporto di fosforo, indispensabile per la formazione
dell'idrossiapatite (minerale che compone le ossa). Tra le

varie specie di pesce azzurro il tonno è tra quelle con un maggiore
apporto di ferro.
Il pesce azzurro è anche una fonte eccellente di vitamina D neces-
saria allo sviluppo e al mantenimento scheletrico e la cui carenza
è frequente in chi non si sottopone all'esposizione solare nel perio-
do tardo-primaverile, estivo e inizio autunnale. Nondimeno, il
pesce azzurro è una fonte eccellente di proteine ad alto valore bio-
logico (ricche di amminoacidi essenziali) e vitamine del gruppo B
che svolgono una funzione fondamentale in diversi distretti del
corpo umano, in particolare: sistema nervoso, sistema immunita-
rio, pelle e annessi cutanei.
Le proteine del pesce hanno un maggior potere saziante rispetto
a quelle della carne e sono ideali nel contesto di una dieta dima-
grante. 
Il sapore della carne di tonno non è uniforme tra le varie specie;
quello più pregiato è senz'altro il tonno rosso del Mediterraneo,
mentre il "famoso" pinne gialle è destinato prevalentemente all'in-
scatolamento.
Ricordiamo anche che il tonno "crudo" e non abbattuto di tempe-
ratura risulta controindicato a causa della potenziale contamina-
zione da parte dell'anisakis (parassita dei pesci) che, nel caso rag-
giunga l'intestino umano, può perforarlo creando seri danni alla
salute.

di Enrico Magini

Dott. Enrico Magini 
Biologo Nutrizionista
email: emagio64@yahoo.it
339-8482746
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COMUNE DI FANO
Seri: "Da qui a metà 2023 avvieremo 50 milioni di cantieri"
“Da qui a giugno 2023 avviere-
mo 50 milioni di cantieri.
Tantissime le opere che vedran-
no la luce, di cui circa la metà
sostenuta da fondi Pnrr. Entro
luglio 2023 verranno stipulati
contratti”. Il sindaco Seri illustra
i progetti a cui sta lavorando
l’amministrazione il cui impatto
determinerà il processo di svi-
luppo della città.
“E’ di 50 milioni di euro il valore
dei cantieri che, entro la prossi-
ma primavera, appalteremo -
spiega Seri -. 33 milioni di euro
sono già stati attivati, 15 invece
sono in corso di predispsozio-
ne. Di questi 50 milioni, quasi
30 sono connessi ai fondi Pnrr.
Nell’accesso alle risorse però siamo svantaggiati. I fondi devo-
no essere adeguati alla popolazione e alla sue necessità.
Invece, rispetto alle città capoluogo, siamo svantaggiati e ci
mancano una decina di milioni di euro. E’ una vergogna”. Seri
poi mette in rilevo il ruolo svolto dall’ufficio Servivi Finanziari che
ha “predisposto tutto il flusso creando i binari di lavoro”.  
“Negli ultimi 6 mesi dell’anno - sostiene l’assessora Sara
Cucchiarini - abbiamo fatto investimenti importanti su quattro
settori. Nell’edilizia scolastica ci siamo impegnati per 8 milioni
di euro che garantiranno il secondo stralcio della Scuola di

Cuccurano e Carrara, la
Materna di Bellocchi e il
nuovo asilo “Girasole” di Via
della Colonna. Ammontano a
4 milioni le risorse dedicate
alla sistemazione idrogeologi-
ca del territorio. Tra questi
interventi c’è il rifiorimento
delle scogliere di Via del
Bersaglio con 1,7milioni, di
cui 650 mila euro a carico del
Comune di Fano. Poi le fogna-
ture di Sassonia per 1,8 milio-
ni con un impegno di Aset per
350 mila euro ed infine l’inter-
vento idrogeologico a
Carignano per 550 mila euro
di cui 80 mila euro di risorse di
Finanza Locale. Inoltre, siamo

riusciti ad intercettare 1 milione di euro dedicato al processo di
digitalizzazione del nostro sistema informativo con nuovo infra-
struttura software. In questo contesto ci sono i contributi alla
Tari: 480 mila euro per utenze non domestiche, 180 mila euro
per quelle domestiche. E’ di 100 euro mila euro l’investimento
che abbiamo fatto per intervenire sul ‘Torrente Arzilla’ sosti-
tuendoci alla Regione Marche. 

"La soprintendenza ha espresso parere favorevole sul
progetto della strada Interquartieri". Lo afferma la giunta
comunale che ha recepito e approvato l'autorizzazione
dell'Ente di Tutela paesaggistica delle Marche relativa al
tracciato che migliorerà la vivibilità, la qualità viaria e con-
sentirà un più agevole deflusso di
traffico della città valorizzando il
centro storico. Il percorso indicato
parte dalla Rotatoria di Via Aldo
Moro e prosegue fino alla Statale 16
attraverso un nuovo ponte sul tor-
rente Arzilla nei pressi del Circuito
Marconi. Una volta raggiunta l'ex
Chiesa del Carmine, il collegamen-
to, attraverso una serie di due galle-
rie artificiali di 80 e 70 metri, si con-
giunge alla Statale 16, evitando
quindi interferenze con il quartiere
residenziale di Gimarra che trarrà
grande beneficio dall’opera. Tale soluzione viene definita
dalla Soprintendenza come la  più rappresentativa e che
salvaguardi convenientemente il contesto paesaggistico
interessato dall'iniziativa; in relazione alla minor entità di
movimentazione di terreno, tale progetto risulta adeguato
anche sotto il profilo della tutela archeologica.

Il progetto indicato dalla Soprintendenza implica un costo
totale dell'opera di poco superiore a 25 milioni di euro con
aumento di più di 5 milioni di euro rispetto all'oggetto del
protocollo di intesa del 2020 con la Regione Marche con-
nesso alla viabilità di adduzione a Pesaro che prevedeva

l'impiego di risorse di 20 milioni di
euro finanziati da Fondi Europei.
Questo incremento economico
verrà sostenuto dall'amministra-
zione comunale ricorrendo all'a-
vanzo di amministrazione oppure
accendendo un mutuo bancario
di durata ventennale. 
Parallelamente, superando i 25
milioni di euro, l'amministrazione
comunale considera che tale
infrastruttura  rientri all'interno di
quanto previsto dal decreto legi-
slativo 50 del 2022 denominato

"Decreto Aiuti" che fissa la proroga al 30 giugno 2023 per
l'affidamento dell'appalto dei lavori di opere infrastrutturali
aventi valore finanziario complessivo superiore a 25 milio-
ni di euro.  Quindi, la delibera licenziata dalla giunta
approderà in consiglio comunale che si esprimerà in meri-
to nella seduta del 22 dicembre prossimo.

STRADA INTERQUARTIERI, LA SOPRINTENDENZA 
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE
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COME PARLANO I FANESI modi di dire e proverbi
di Agostino Silvi e Ermanno Simoncelli

MNESTRA, MNESTRINA E MNESTRON
èsa còm na mnèstra riscaldata = essere come una
minestra riscaldata.
> èsa còm i cavi riscaldati = essere come i cavoli riscal-
dati. 
Detto di un intervento fuori posto, inadeguato alle circo-
stanze. Può indicare anche un tentativo di recupero di
una gaffe precedente, che però non riesce a sanare ono-
revolmente la questione.
Es: M’aveva da chiama sùbit, nò el giorn dop! Dacsì è
còm na mnèstra riscaldata!= avrebbe dovuto invitarmi
subito, non il giorno dopo! Ormai quel ch’è fatto è fatto!
la mnèstra dle cucin = la minestra delle cucine.
Erano così denominati un tempo (fino agli anni cinquan-
ta) i pasti caldi distribuiti ai poveri della città dalle mense
istitutite da varie associazioni di solidarietà ed assisten-
za.
più bona la mnèstrina sènza gnent, che ne ‘n palas
sènsa i fundament = più buona la minestrina senza
niente, che un palazzo senza fondamenta.
Meglio qualcosa di poco valore, ma concreto e tangibile,
che un’aspettativa futura incerta o improbabile. 
è tut bòn per el mnèstron = è tutto buono per il mine-
strone.
Ogni cosa può risultare utile e quindi non va rifiutato né
scartato. “Tutto fa brodo”.
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SALDI, SUPERMERCATI E 
SPOPOLAMENTO DELL’ENTROTERRA
Il prossimo 5 gennaio inizieranno nella nostra
Regione ( ed in quasi tutto il Paese ) i saldi invernali
che , sino al primo marzo , consentiranno ai consu-
matori di acquistare prodotti di fine stagione a prez-
zi scontati. Gli operatori commerciali che effettue-
ranno questi saldi non hanno più l’ obbligo della
preventiva comunicazione al Comune competente.

Restano fermi due
principi , per
C o n f c o m m e r c i o
Pesaro e Urbino , di
estrema importan-
za.

Primo : pur essendo
stati decisi  e condi-
visi in sede di
Coordinamento tec-
nico interregionale ,
tra le Regioni italia-
ne , allo scopo di
uniformare su tutto il
territorio nazionale
queste vendite , i
periodi scelti per i
saldi  ( invernale e
estivo ) restano
assurdamente trop-
po anticipati con l’
effettivo “ fine sta-
gione “.

Secondo : devono
essere privilegiati i
negozi di prossimità
, le “ botteghe “ ,
rispetto alla grande
distribuzione orga-
nizzata od alle vendite on line. E non pensiamo all
‘e-commerce organizzato dai dettaglianti che uni-
scono al negozio fisico anche il negozio “ virtuale “.
Parliamo delle vendite on line realizzate dai grandi
player mondiali dell’e-commerce che NON PAGA-
NO TASSE NEL NOSTRO PAESE ( o lo fanno in
minima parte ) e quindi fanno una concorrenza
sleale vergognosa al commercio in sede fissa.

Quindi a livello governativo e regionale , accanto ad
una seria battaglia contro l’evasione fiscale di que-
sti colossi internazionali andrebbe attuata una cam-
pagna di sensibilizzazione nei confronti dei consu-
matori per stimolarli a comprare nel “negozio sotto-
casa “.

Accanto a questo tema c’è l’incomprensibile atteg-

giamento di alcune Amministrazioni Comunali che
continuano nell’azione di demolizione  del commer-
cio tradizionale immaginando e quindi favorendo la
nascita di nuovi mostri del commercio che , oltre a
consumare ancora suolo , portano alla morte dei
nostri centri storici e dei quartieri spazzando via ciò
che resta dei negozi di vicinato.

E pensare che poi nelle
campagne elettorali
questi Amministratori
dichiarano e chiedono
voti per essere dalla
parte dei commercianti
e per la vitalità delle
nostre Città!! Poi  - in
cambio di un piatto di
lenticchie -favoriscono
la morte del commercio
tradizionale e la conse-
guente perdita di
appeal delle nostre
Città.

Con un ulteriore grave
risultato : la desertifica-
zione dei nostri Borghi
e centri collinari e mon-
tani che , con la chiusu-
ra di botteghe ed eser-
cizi pubblici , perdono
quei servizi di prossi-
mità che consentono la
vita di quelle Comunità
ed incentivando di con-
seguenza lo spopola-
mento dell’entroterra .
Manca alla politica una
visione d’insieme delle

problematiche dei servizi commerciali e della corre-
lazione tra le scelte dei Comuni costieri con la
sopravvivenza dei nostri Borghi.

La cui desertificazione ha effetti devastanti per l’oc-
cupazione , la socialità ed il turismo.

Confcommercio Pesaro e Urbino da anni richiede
una legislazione di vantaggio per le botteghe nelle
zone collinari e montane.

Perché la loro sopravvivenza coincide con la vita
delle nostre Comunità.

Amerigo Varotti Direttore Generale
Confcommercio Marche Nord
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del mondo. Alla direzione delle varie orchestre i grandi Ennio
Morricone e Gian Piero Reverberi. 

Il laureato

Il laureato è un film diretto da
Mike Nichols, basato sul romanzo
omonimo di Charles Webb ed
interpretato da Ann Bancroft e dal
giovanissimo Dustin Hoffman che
riceve la sua prima candidatura
all’Oscar e vince il Golden Globe
come miglior attore esordiente.
Stupenda la colonna sonora affi-
data a Simon & Garfunkel.

Avvenimenti 1967

L’imprenditore Philip Knight e l’al-
lenatore di atletica Bill Bowerman fondano la Nike, celeberrima
firma dell’abbigliamento sportivo.

L'Apollo 1, prima missione con equipaggio, prende fuoco
durante un’esercitazione a causa di un incendio divampato in
cabina; muoiono gli astronauti Grissom, White e Chaffee.

Lo scrittore colombiano Gabriel García Márquez, premio Nobel
per la letteratura, pubblica Cent’anni di solitudine, considerata
la sua opera maggiore. 

Giacomo Agostini vince il Motomondiale nel Gran Premio
dell’Ulster nella classe 350 mentre nella classe 500 vince i GP
di Germania Ovest, Belgio, Germania Est, Finlandia e quello
delle Nazioni a Monza.  

Il capitano dei Carabinieri Francesco Gentile, decorato con la
medaglia d’oro al valor militare, rimane vittima di un attentato
terroristico a Cima Vallona in provincia di Belluno. 

Viene fondata l’associazione naturalistica Argonauta che si
occupa di studio e protezione della natura e delle problemati-
che ecologiche.

Nominato Vescovo di Fano da
Papa Pio XI nel 1937, Vincenzo
Del Signore muore all’età di 86
anni.

Il campionato di calcio di Prima
Categoria, l’ottavo campionato a
carattere regionale, vede l’Alma
Juventus promossa per il ripe-
scaggio.
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MUSICA E DINTORNI 1967
Velvet Underground & Nico

Primo album del gruppo di Lou Reed e
John Cale con la voce di Nico, cantan-
te, attrice e modella tedesca.
Nonostante nell’iconica copertina da
lui stesso realizzata, ci sia stampata la
firma di

Andy Warhol (che pure è stato il
primo manager dei Velvet) questo
album è intitolato semplicemente
Velvet Underground & Nico,
essendo opera prima della band
Newyorchese. La canzone Sunday
morning, resa dolcissima dalla
voce di Nico, è il pezzo più cono-
sciuto ma sono da ricordare anche
I’m waiting for the man, All tomor-
row’s parties, Heroin e Venus in furs, tutti brani presenti nella
classifica americana delle canzoni piazzate al di sotto delle
prime 100 posizioni. La rivista Rolling Stone ha inserito Velvet
Underground & Nico nella lista dei 500 album migliori di tutti i
tempi.

Nina Simone - Silk & soul

Non solo artista di immenso talento,
Nina Simone è stata anche attivista
per i diritti civili. Silk & soul è l’album
che ha fatto ottenere a Nina Simone
la nomination per il Grammy come
Best Female R&B Vocal
Performance, seconda solo ad
Aretha Franklin, in particolare per la

canzone Go to hell. Silk & soul contiene anche la cover di The
look of love, scritta da Burt Bacharach e I wish I knew how it
would feel to be free, diventato un inno per i diritti civili. Tra i
musicisti che collaborano alla realizzazione dell’album ci sono
il chitarrista Eric Gale e il batterista Bernard Purdie. Silk & soul
raggiunge la posizione numero 158 della classifica album pop
di Billboard.

Luigi Tenco - Ti ricorderai di me…

Ti ricorderai di me… è una delle due raccolte commemorative
pubblicate dall’etichetta discografica Ricordi nello stesso anno
della scomparsa del cantautore. Luigi Tenco, importante espo-
nente della scuola genovese dei cantautori italiani, all’età di 28
anni si tolse la vita in una camera d’albergo durante lo svolgi-
mento della 17^ edizione del Festival di Sanremo. In questo
album ci sono oltre alle canzoni più conosciute di Tenco anche
alcuni inediti. Da ricordare assolutamente Mi sono innamorato
di te, Ti ricorderai, Quando, Senza parole e In qualche parte

di  Luca Valentini



di Luca Valentini

MUSICA IN VETRINA
MÅNESKIN
RUSH!

Rush! è il terzo album in studio del gruppo rock italiano ma internazionale
Måneskin, band composta da Damiano, Ethan, Victoria e Thomas. L’uscita
dell’album è stata anticipata dai singoli Supermodel, The Lonelies e Kool Kids,
quest’ultimo un pezzo dalle sonorità punk suonato per la prima volta in un con-
certo della band a Città del Messico.

Il cantautore britannico Sam Smith, vincitore di quattro Grammy
Awards e un Academy Award, torna con un nuovo album, il
quarto della sua discografia, intitolato Gloria. Tra i brani da
segnalare ci sono il primo singolo estratto Unholy, in collabora-
zione con la cantante tedesca Kim Petras, Love Me More, No
God e Who We Love scritta insieme a Ed Sheeran.

SAM SMITH
GLORIA

SG Lewis, cantante, autore e produttore londinese di musica
dance futuristica, pubblica Audio lust & higher love, suo secon-
do album in studio. Uscita anticipata da un doppio singolo con
Infatuation e Vibe Like This a cui partecipano il cantautore e
produttore hip-hop Ty Dolla $ign e il cantautore progressive
R&B Lucky Daye.

SG LEWIS
AUDIO LUST &
HIGHER LOVE

We Never Stop è il nuovo album della cantante, autrice e sas-
sofonista olandese Candy Dulfer che vanta innumerevoli presti-
giose collaborazioni come Pink Floyd, Prince e Aretha Franklin.
Troviamo il celebre chitarrista Nile Rodgers nei brani Jammin’
Tonight e Convergency mentre il bassista jazz Marcus Miller è
presente in The Walls.

CANDY DULFER
WE NEVER STOP

Gli australiani The Bamboos pubblicano Live At Hamer Hall,
registrato dal vivo nel 2021 con la Melbourne Symphony
Orchestra presso l’iconica Hamer Hall. L’album è composto da
brani incisi durante la carriera ventennale della band con arran-
giamenti del trombettista Ross Irwin e una delle più grandi voci
del soul contemporaneo, Kylie Auldist. Tra i brani spiccano
“Power Without Greed” e il preferito del pubblico vintage “I
Don’t Wanna Stop”.

THE BAMBOOS
LIVE 
AT HAMER HALL
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ANALISI, TELEMEDICINA E NON SOLO: 
SEMPRE PIÙ SERVIZI NELLE FARMACIE DI ASET

F A N O  C E N T E R
331 136 6984

P I A G G E
331 136 6981

S T A Z I O N E
331 136 6979

G I M A R R A
331 136 6986

C A N T I A N O  
331 136 6983

M A R O T T A  
331 136 6980

S A N T ’ O R S O
335 156 9937

0721 855884 0721 890172 0721 8302810721 831061 0721 7830920721 969381 0721 830154

∙���ob�bm�b-u;�ub1;�;�∙ prenotare i tuoi farmaci e 
� ub1_b;7;u;�bm=oul-�bomb�v��ruo7oম�;�v;u�b�b�∙

ENTRA DIRETTAMENTE IN CONTATTO CON LA TUA FARMACIA COMUNALE
 E MANDACI UN MESSAGGIO SU Whatsapp!

www.asetservizi.it

Come stai? Oggi più che mai te lo dice il farmacista, il cui
ruolo nel tempo si è sensibilmente evoluto. Si va sempre più,
infatti, verso una ‘farmacia dei servizi’, un modello ben rap-
presentato dai presidi gestiti da Aset Spa. Nelle farmacie
comunali di FanoCenter, Sant’Orso e Cantiano, ad esempio,
già da tempo si può contare su locali allestiti per fornire
innovativi servizi di controllo della salute, con il supporto di
farmacisti adeguatamente formati. In questo modo si offrono
opportunità ulteriori, che vanno ben oltre il semplice concet-
to di farmacia, con una visione orientata al futuro e al benes-
sere delle persone.
All’attività di dispensazione di farmaci e consigli utili, viene
infatti oggi affiancata tutta una serie di servizi fondamentali
per la salute e la prevenzione. Oltre al servizio Cup che con-
sente di prenotare visite specialistiche ed esami, è infatti
possibile misurare la pressione arteriosa e sottoporsi a test
di autocontrollo del sangue. Sono ben diciannove i parame-
tri presi in considerazione, tra cui quelli riguardanti coleste-
rolo, trigliceridi e glucosio, oltre al test del proprio livello di
vitamina D, fondamentale per la prevenzione dell’osteoporosi e
delle malattie della pelle. Si tratta di esami essenziali per un
primo monitoraggio del proprio stato di salute, un solido inizio
per prendersi cura di sé.
C’è anche l’esame delle urine tra le varie possibilità offerte

dalle farmacie comunali di FanoCenter, Sant’Orso e Cantiano,
dove si può dunque contare su analisi di prima istanza, servizi
di telemedicina con refertazione medica veloce e attrezzature
di ultima generazione come l’holter pressorio - senza nessun
cavo né dispositivo da portare in vita – e quello cardiaco,

indossabile e anch’esso senza cavi. In entrambi i casi si
otterrà un referto entro 24-48 ore. Chiara, affidabile e
veloce anche la refertazione per l’elettrocardiogramma
(ECG) che avviene in pochi minuti.
Tra i possibili test anche la dermatoscopia - per l’esame
di nevi, acne, dermatiti, eczemi, psoriasi e tricoscopia
con refertazione medica in 48-72 ore -, per monitorare la
salute della propria pelle. Sempre disponibili, poi, i tam-
poni orofaringei per streptococco e la diagnosi del Covid-
19. Attivo anche il servizio di distribuzione - per conto del
servizio sanitario nazionale - dei kit, completi di istruzioni,
per lo screening di massa e per la prevenzione del tumo-
re al colon. Tante nuove soluzioni, quindi, in linea con una
visione più evoluta di farmacia, che consente all’utenza di
accedere velocemente a dei fondamentali servizi di assi-
stenza sanitaria a corollario e supporto del servizio sani-
tario nazionale.
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LA REALIZZAZIONE DEI “PASSEGGI”
I “Passeggi” sono, e tanto più lo sono stati in passato, il parco
pubblico di Fano. 
I fanesi di una certa età ricorderanno senz’altro le merende (o
forse sarebbe meglio dire i pranzi) delle giornate di Pasquetta
e del primo maggio, quando mezza città si ritrovava in quei luo-
ghi per le gite fuori porta di allora, complice anche la indispo-
nibilità quasi totale di auto private.
Qual’è l’origine dei Passeggi?
I Passeggi, già Borgo Porta Mazzini, con delibera del Consiglio
Comunale del 14.4.1883 erano stati intitolati Viali Giuseppe
Mazzini allorquando fu Sindaco il Conte Gregorio Amiani.
Ad ogni modo, tutto risale alla metà del ‘700 quando, per cer-
care di risolvere i problemi del porto Borghese, si decise di ridi-
segnare il percorso del canale che dal Metauro alimentava la
darsena e il porto.

In una assemblea dei responsabili del Porto del 23 giugno
1783, il Vicecapitano Lelio Rinalducci propose di attuare la
vecchia idea di adattare a verde pubblico le due sponde del
Vallato che vanno dal Ponte Storto al Ponte Rosso, che già allo-
ra si chiamavano così con la seguente delibera:

“Finalmente avendo il Signor Lelio Rinalducci, Vice Capitano,
esposto ai Signori Congregati  l’universale desiderio della Città
di vedere ridotti a commodo e delizioso passeggio i due tratti
di strada in riva al canale detto comunemente il Taglio, comin-
ciando da Ponte Storto fino al primo ponte di legno detto Ponte
Rosso, opera ideata e stabilita sin da quando fu fatto il detto

canale, e che facendosi con il dovuto risparmio non può impor-
tare molta somma, i medesimi Signori Congregati di unanime
consenso risolvettero di ridurre ad effetto l’antica idea col trat-
tamento delli suddetti due tratti di strada  sicchè servir possino
di commodo passeggio, specialmente per l’estiva stagione,
tanto più che il detto canale è uno dei più belli ornamenti di
questa città, che si attira le ammirazioni di tutti i forestieri e
viaggiatori, ed autorizzano il suddetto Vice Capitano a far riat-
tare ad uso d’esso il di sopra indicato sito, sicchè servir possa
di commodo passeggio, restando interamente affidato alla vigi-
lanza dello stesso Sig. Vicecapitano la effettuazione di tale
lavoro.”

I Passeggi all’inizio del ‘900
Fonte: Circolo Castellani Fano
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Nel pomeriggio del 27 gennaio
2023, presso  la Sala della Fonda-
zione Carifano, via Montevecchio,
avrà luogo la presentazione del vo-
lume autobiografico di Leandro Ca-
stellani, “La valigia di Hiroshima –
memorie di un fabbricante di imma-
gini”, cinquecentocinquantatrè pa-
gine, dall’infanzia e prima
giovinezza fanese alla storia dei
suoi viaggi e del suo lavoro. Sarà
preceduta dalla visione di un breve
video-film.

LA VALIGIA DI HIROSHIMA IL NUOVO
LAVORO DI  LEANDRO CASTELLANI



14

La nostra firma prestigiosa, Leandro
Castellani, ha scritto di recente di aver com-
pletato sul Lisippo il suo lungo racconto di
vita. Lo avevo sollecitato io a collaborare con
il nostro mensile e non posso non ringraziarlo
anche personalmente perché è stato un
onore collaborare insieme e incontrarci. Svelo
che mi ha confidato di voler rimanere a con-
tatto con la redazione e che non ci farà man-

care qualche sua nota anche perché le sue esperienze di vita e
regia sono innumerevoli. Condivido la sua scelta anche per la con-
siderazione che il modo di esprimersi dei giovani è molto innovati-
vo per cui è ovvio che nuove collaborazioni siano opportune. Per
me è sentimentalmente importante questa partecipazione al
Lisippo con tutti gli amici della redazione. Non so se con l’avanza-
re dell’età si perda la cognizione del tempo ma faccio difficoltà a
posizionare negli anni il mio percorso di vita se non per grandi
periodi. Nel preparare il nuovo pezzo ho ripercorso la mia collabo-
razione con il Lisippo che risale ad un lustro fa. Avevo più volte
pensato che mi piacerebbe uscire come quarto ed ultimo libro con

una riproduzione aggiornata dei tanti articoli e regalarlo alla città
come in precedenti occasioni. Molto probabilmente non lo farò per
cui a fine anno ripercorro qui velocemente i passaggi principali di
questi 5 anni.  Con i primi articoli del 2017 avevo tracciato decenni
di vita fanese partendo  dalla attraversata dei miei in Adriatico per
scampare alle bombe degli Stukas tedeschi. Il mio dopo guerra a
Palazzo Gabrielli in via Nolfi, splendido anche se poco conosciuto
dai fanesi, poi al campetto tra le piante del Foro boario dove  si

UN LUSTRO CON IL LISIPPO

di Sergio Schiaroli

giocava anche tra gli escrementi del bestiame o sotto le tettoie di
amianto. Il boom economico della nostra città dalla coltivazione del
cavolfiore fino allo sviluppo industriale e turistico. La “nostra” dolce
vita al Lido, al Florida (con Mina o Rita Pavone), in spiaggia con i
capanni in legno, i mosconi, il trampolino, le feste da ballo nelle
case. Ho anche ricordato i momenti tragici vissuti collettivamente
dalla nostra città come il nubifragio del giugno 1964 in cui perirono
4 nostri marinai, l’attentato terroristico di cima Vallona da parte del
comitato di liberazione del Sudtirolo in cui perì il capitano Gentile,
l’uccisione del marò fanese Filippo Montesi in missione di pace in
Libano o la tragedia del DC9 a Ustica in cui perirono tre colleghi
del centro Snamprogetti. Ho testimoniato l’avverarsi di un sogno
come la riapertura del teatro della Fortuna che per decenni non
avevamo potuto visitare mentre nel frattempo alcuni giovani per
gioco avevano avuto il modo di entrarvi come fantasmi. Ho descrit-
to alcune aggregazioni spontanee di strada ma stabili come il
gruppo frequentatori del Corso, che si riunisce sotto il Palazzo
Gabuccini discutendo delle sorti del Paese; il gruppo di pensionati
del “cazzeggio” di sassonia,  che fanno soprattutto ironia;  gli amici
dei cani che si ritrovano quotidianamente al campo d’aviazione
all’ombra e al riparo sotto una pianta secolare; i vecchi marinai
della confraternita del fico o dell’angolo dei bugiardi dove si tra-
mandano storie straordinarie e avventurose di mare poi riportate
nelle nostre pagine. Ho raccontato storie di fanesi  particolari più o
meno famosi: il bagnino Sergio in mare a 11 anni, prima cordaio,
prigioniero in campo di concentramento tedesco in cui il cibo più
nutriente erano le bucce di patata o il centenario Giuseppe Vitali
che ha rievocato la sua gioventù a Gimarra e la vita sulla nave
Regia Torpediniera “Lupo”. Con Gabriele Tonelli, che aveva gesti-
to  una salsamenteria, abbiamo ripercorso le abitudini alimentari
dei fanesi quando prima degli anni ’60 vendeva la pasta sciolta
che era senza conservanti e non si poteva mantenere a lungo, si
vendeva anche farina, semola, granturco, sapone sciolto e lisciva.
Il ciclista del Borgo in via Giordano Bruno un tempo particolarmen-
te attiva e piena di esercizi commerciali; lo sviluppo del quartiere
chiamato Hollywood grazie anche alla prima Chiesa di periferia
che Don Gabriele Belacchi trasformò in un centro di aggregazione
soprattutto giovanile con attività sportive e gruppi teatrali; la storia
di Adua ultima di 18 figli della famiglia Palazzi che emigrata negli
Stati Uniti fece rientro a Fano per riprendere l’attività di pesca; l’i-
ronia di Carlo Moscelli con il suo archivio documentale e fotografi-
co ineguagliabile per la memoria cittadina, il Generale Duilio
Benvenuti con il suo passato da pattinatore, l’antiquario Eusebi e
la sua “diversa” visione della città, gli artisti Walter Gambelli e
Alceo Pucci, la figura prestigiosa di Anton Glauco Casanova, la

�TC�UV��V�J�Q�V�U��	
US�V��
F	�T3���*V�J�Q�VF	S�VH6

IEX�MR���XEOI�E[E]

TM^^E���JVMXXM���TMEHMRI

GSRWIKRI�E�HSQMGMPMS
�����������

7JB�(��(BCSJFMMJ���
1)29



15

città raccontata da Amaduzzi, i librai storici Pagnoni (Bazzani)
e Roberti, il prof. Franco Battistelli simbolo della cultura locale,
l’amico Paolo Gerundini nobile a Palazzo Martinozzi poi medico
nucleare al San Raffaele e Chernobil.  Ho raccontato la storia di
“Telefano” una delle prime televisioni via cavo in Italia che rice-
vette un’offerta d’acquisto, rifiutata, da un certo Berlusconi allo-
ra sconosciuto. Fu uno stravolgimento delle abitudini fanesi
grazie al videogiornale, le trasmissioni sportive, Fanoquiz, il
varietà Sapore di sale, trasmissioni di inchiesta e tribune politi-
che con la presenza di tutti i partiti e domande dal pubblico, la
trasmissione domenicale per i bambini. Carenze economiche
non avevano permesso una lunga durata. Ero partito dalla
nascita del Giornale di Fano negli anni ’70 fino a raccontare
recentemente la “FanoTV” di oggi. Ho raccontato una giornata
vissuta in diretta RAI in via Teulada a Roma e contemporaneo
collegamento con Fano per una cartolina giunta dal passato.
Non potevo non dedicare le mie pagine alla storia dell’insedia-
mento Snamprogetti che ha tanto inciso sulla città.  Ho raccon-
tato una serata speciale di poesie dialettali, racconti, musica e
diapositve sulla vecchia Fano, l’arte nascosta minore, ricordi
drammatici di fanesi speciali,  pagine di cultura come il mistero
Vitruviano e la Madonna contesa  tra le parrocchie di
Sant’Andrea e San Marco. Abbiamo ricordato i giochi di un
tempo come le piste disegnate con il gessetto su cui far correre
i tappi di latta o le palline che facevano litigare al grido “ardàm
el cròcul ch’en giòch più”. Una analisi era stata rivolta anche ai
principali social che dibattono sulla città ma che forse oggi si sono
troppo frammentati. Durante la pandemia mi ero dedicato alle

pagine di  libri sulla storia e cultura della città estraendone per l’e-
dizione online alcuni brani significativi ma poco noti. Ho dato spa-
zio a luoghi dedicati alle persone sofferenti di Alzheimer come il
Centro Margherita e a donne come Fabiola Pacassoni e Donatella

Menchetti che assistono persone affette da malattie
degenerative mentali o malati terminali di tumore. Ho
raccontato di bus e fornelli, del libro sul Rock and roll,
di un libro mai nato, della Fano in foto, abbiamo pubbli-
cato fotostorie di giovani negli anni ’60 e tratteggiato
tante altre figure fanesi come Lillo, Falcioni, Carboni,
Gaia e Giuliano Giuliani, la famiglia Ridolfi, Anita
Bartolucci, molti personaggi citati in racconti sparsi
come don Chilometro o el fator tre còsc ed esercizi
come il forno Bacchiocchi e la profumeria Taussi. La
mia pagina cui sono più legato rimane e rimarrà
“dichiarazione d’amore” in quanto molto personale ma
rivolta alla sensibilità sociale. Nelle mie ricerche su
alcuni tratti della Fano di un tempo ho incontrato tanta
disponibilità, simpatia e direi anche affetto ma soprat-
tutto voglia di raccontarsi tanto che ogni fanese, ricco
di storie e sentimenti, meriterebbe uno spazio in queste
pagine. Auspico di aver dato un piccolo contributo per
la salvaguardia di alcuni frammenti di storia cittadina
anche perché tanti di quei testimoni purtroppo se ne
sono andati. Nell’attesa che i giovani si facciano presto
avanti qualche altro pezzo di  storia proverò a scriverlo.   

Foto di Vittorio Longhini

Si ballava anche in casa
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DA FANO A BREMERHAVEN ...
AMICI SENZA FRONTIERE

Continua il nostro viaggio per
incontrare i nostri concittadini all’e-
stero e stavolta abbiamo il piacere
di ospitare Camilla Serafini, che dal
2021 si è trasferita in Germania.

Ciao Camilla, come mai hai
lasciato l’Italia e qual è la tua pro-
fessione?
<Nel 2020, come primo lavoro da
neo laureata, sono stata assunta da
Burger King Italia in un programma
chiamato Young Graduate, che prevedeva, ogni 6 mesi, un cambio di
posizione lavorativa internamente e/o in altri uffici in Europa. Il pro-
gramma era in linea con la mia volontà di conoscere altri Paesi euro-
pei, dopo aver vissuto in Cina per un anno. Quindi, una volta passato
un altro anno fuori, a Milano, quando mi è stato proposto un incarico
come Finance Controller nel brand Nordsee in Germania, ho pronta-
mente accettato nonostante non parlassi la lingua né avessi mai viag-
giato in quello Stato. Ho considerato questa opportunità come l’enne-
sima esperienza, anche se la Germania non era mai stata un mio
obbiettivo>.

Dove vivi di preciso e quali sono le sue peculiarità?
<Da settembre del 2021 vivo a Bremerhaven, nel nord della Germania,
ad una mezz’ora da Brema. Bremerhaven è una città portuale di 100
mila abitanti, sul fiume Weser e non sul mare. Era il più grande porto
passeggeri tedesco, ma purtroppo è rimasto poco di rilevante del suo
passato a causa della distruzione del centro storico durante la secon-
da guerra mondiale. Ci sono tre punti di interesse per cui varrebbe la
pena spingersi fin quassù: un piccolo ma veramente curato zoo, in cui
puoi vedere orsi polari e pinguini davvero da molto vicino; la possibilità
di entrare in un autentico sottomarino tedesco, i celebri U-Boot, e capi-
re le difficoltà dei soldati nel trascorrere mesi in una claustrofobica
scatola di metallo; la famosa Klimahouse, un museo che ti fa scoprire
con tutti i sensi i luoghi dislocati sull’8° meridiano>.

Cosa ti manca di Fano?
<Ho sempre portato Fano con me ovunque andassi: qualsiasi amico o
collega sa esattamente da dove vengo e quanto sia meravigliosa la
mia città, che ha tutto ciò che ti possa servire a 10 minuti di distanza.
Mi mancano le passeggiate al mare col mio cane in ogni stagione, i
sabati al mercato con aperitivo al bar, il conoscere quasi chiunque
incroci per strada, ma soprattutto mi manca l’estate fanese. Adoro la
vitalità e la serenità degli abitanti durante l’estate, i pranzi al mare, le

serate in via del Moletto>. 

Hai avuto problemi di ambientamento e se sì
quali?

<Questa è una domanda estremamente difficile
per me. Io mi ambiento sempre, dovunque e con
un sorriso sul viso. La combinazione di piccolo
paesino e la cultura chiusa degli abitanti del nord,
però, in questo caso hanno complicato il tutto. Non
c’è molta accoglienza per chi viene da fuori,
soprattutto perché pochi parlano una lingua stra-
niera. Fortunatamente siamo riusciti a creare una
nostra comunità all’interno dell’azienda, colleghi
diventati amici e coi quali affrontare le serate post
lavoro e i freddi weekend, compagni di avventure
da poter battere a freccette! (ndr risata). Un consi-
glio per chi volesse trasferirsi nel nord della

Germania? Optate per città grandi, come Amburgo, oppure andate
più a sud>.

C’è qualcosa che porteresti dalla Germania?
<Ci sono tante leggende sull’efficienza tedesca, in realtà i treni, ad
esempio, sono peggio che in Italia. Nessun problema però, puoi arri-
vare dappertutto con la tua macchina nelle loro velocissime strade ed
i tedeschi sono dei gran guidatori. Mi sono innamorata dei mercatini
di Natale e del Glühwein con l’amaretto, che è simile al nostro vin
brulé. Vorrei poi che esportassimo la loro idea di Luna Park, due mesi
all’anno di festa e montagne russe incredibili, con banchetti di ogni
tipo>.

Quali posti di Fano pensi possano affascinare un tedesco?
<Sicuramente le lunghe spiagge. I locali aperti fino a tarda notte, con
un fiume di persone ad ogni ora del giorno. L’affascinante centro sto-
rico, compresa ovviamente la visita alla Fano sotterranea. Ma soprat-
tutto i tantissimi ristoranti di pesce ed il fantastico vino: credo che ogni
tedesco potrebbe innamorarsi delle nostre cantine>.

Quali sono invece i tuoi luoghi preferiti là?
<Durante il Natale qualsiasi centro storico si popola di mercatini e di
luci, dalla mattina al tardo pomeriggio, sicché è molto bello spostarsi
di città in città per godersi questa magia. Il mio posto preferito, però,
è sicuramente il piccolo zoo di Bremenhaven>.

Che piatti tipici locali faresti provare ad un fanese?
<I panini di pesce! Li fanno con dentro tonno, salmone, aringa: è il
piatto caratteristico di ogni località nordica. Devo ammettere che
anche le patate vanno sempre ordinate, perché sono piuttosto succu-
lenti in ogni variante. Di sicuro però l’elenco sarebbe stato assai più
corposo se mi avessi domandato della cucina fanese, diciamo che coi
tedeschi in questo senso non c’è proprio partita! (ndr risata)>.

di Massimiliano Barbadoro
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LUCI NELLA NOTTE
In questo periodo, come tutte le città, anche Fano brilla in ogni via e in ogni angolo... ci avete fatto caso? Se c'è
tanta gente le lucine significano automaticamente festa, allegria! Ma provate a camminare da soli, quando tutti
se ne sono tornati a casa... le lucine diventano altre presenze, quelle persone che a noi mancano e che come
tante stelle vengono a brillare accanto a noi per dirci "ci sono"...                 Felice Anno nuovo a Tuttidi Roberta Pascucci
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STAGIONE 2022/23
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14° SPORTING LEAGUE 14° SPORTING LEAGUE 
CAMPIONATO CITTADINO DI CALCIO A 5 

ALMA JUVENTUS FANO
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14° SPORTING LEAGUE
LE CLASSIFICHE DI FINE ANNO 

Si è concluso l’anno solare e all’Alma
Park si ferma per le vacanze la 14° edi-
zione della Sporting League, il tradizio-
nale campionato di calcio a 5 organiz-
zato da CSI Fano e Alma Juventus
Fano.  Mancano due recuperi per defini-
re tutti i risultati del girone di andata. Si
stanno giocando la vetta Acli Don
Bosco 16 punti, Lokomotiv Sant’Orso a
14 con una partita in meno, Agriturismo
il Giardino a 13 ma imbattuto come il
Lokomotiv;  potrebbe inserirsi grazie ai
due recuperi la Fortitudo che è quarta a
10 punti.
Nei cannonieri è lotta aperta con
Rocchetti primo con 19 reti seguito da
Baddou a 16 e Talevi a 14.
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ALMA JUVENTUS FANO
FINISCE CON I BOTTI UN GRANDE 2022

E’ stato un 2022 da incorniciare quello dell’Alma Juventus
Fano di calcio a cinque, che se lo ricorderà per la stra-meritata
promozione dalla C2 da imbattuta e per un girone di andata in
C1 archiviato al terzo posto in classifica ed il vanto di esser
stata l’unica squadra in grado sin qui di stendere la capolista
Sangiorgio. Al giro di boa il quintetto allenato da Luca
Scapecchi ci è arrivata con un bottino di 27 punti, che ha
accumulato in virtù di un cammino scandito da otto vittorie, tre
pareggi e due sconfitte. Sette sono stati quelli aggiunti a
dicembre, un mese durante il quale gli all-blacks hanno dap-
prima piegato per 2-1 il Montelupone al termine di un confronto
particolarmente combattuto. Lo ha deciso la doppietta di
Roberto Abbruciati, in una serata coincisa col debutto tra i pali
di Matteo Mentucci in sostituzione dell’indisponibile Jacopo
Dionisi. Dopodiché è maturato il pareggio per 2-2 sul sempre
ostico campo del Pianaccio, dove Andrea Sambuchi ha aperto
le marcature e Davide Montesi ha fissato il punteggio finale. La
chiusura è stata poi in bellezza, col 6-2 inflitto ad un arcigno
Jesi. Sugli scudi il capitano Matteo Pierangeli, artefice di una
tripletta, mentre il solito Abbruciati ha piazzato un altro bis e la
rivelazione Montesi ha messo la ciliegina sulla torta. Le appena
due segnature al passivo hanno ribadito la solidità del sistema

difensivo dei fanesi, i secondi
meno perforati del lotto. Adesso
Federico Rondina e compagni si
potranno godere un po’ di giusto
riposo, ricaricando così le batte-
rie in vista della seconda parte
del torneo. Si ricomincerà il 13
gennaio a Fano contro il
Grottaccia 2005, attualmente
impantanato in zona play-out,
quindi si proseguirà il 20 a
Senigallia sponda Audax
Sant’Angelo, contro una forma-
zione che ha un ritardo di quattro
lunghezze dal treno play-off e
staziona a -6 dall’AJF, ed il 27 a
Falconara nella tana della
Dinamis, ancorata in fondo alla
graduatoria a quota 0.
Foto di Alberto Pantoli

di Massimiliano Barbadoro

La formazione scesa in campo nell’ultima partita del 2022 contro lo Iesi (6-2). In alto da sinistra: Matteo
Mentucci, Andrea Imperatori, Edoardo Sperandini, Marco Vitali, Matteo Pierangeli, Jacopo Dionisi; in basso: 
Umberto Baldascino, Andrea Sambuchi, Luigi Cazzola, Roberto Abbruciati, Giacomo Pantoli, Davide Montesi

Il Capitano Matteo Pierangeli

Davide Montesi zittisce gli avversari dopo la rete del 6 - 2Un atletico Roberto Abbruciati salta gli avversari



ASSEGNATI I PREMI PANATHLON ‘22
La Sala della Concordia
della residenza municipale
fanese è stata teatro della
tradizionale cerimonia di
proclamazione dei premi
Fair Play del locale
Panathlon Club, che ogni
anno attraverso una sele-
zione effettuata da un’ap-
posita Commissione attri-
buisce i riconoscimenti alla
carriera, alla promozione
ed al gesto di sportività. Il
presidente in carica
Fabrizio Tito, affiancato dal
socio e componente della giuria Vittorio D’Errico e
dall’assessore allo sport Barbara Brunori, ha pre-
miato per il 2022 Duilio Benvenuti, Andrea
Pagliarini e Riccardo Giacomoni. Allo storico patti-
natore su rotelle degli anni ’50, divenuto anche
generale di I^ Divisione, è stato conferito quello alla
carriera, ritirato dal fratello. Quello alla promozione
è toccato invece ad Andrea Pagliarini, che in veste
di tecnico ha contribuito alla rinascita dell’atletica
nella nostra città portando l’Atletica Fano Techfem
a centrare eccellenti risultati sia a livello nazionale
che internazionale. Quello al gesto di sportività è

invece finito nelle mani di Giacomoni, che qualifica-
tosi alla semifinale della gara nazionale di bocce
organizzata dalla Bocciofila San Cristoforo fece un
passo indietro a favore della compagna di squadra
Benedetta Necchi per consentire di disputare la
sua prima finale Under 15. Sono state inoltre conse-
gnate le cosiddette Targhe Etiche del Panathlon
International, ricevute da Alfredo Delia per l’Atletica
Fano Techfem e da Piergiorgio Bonazelli per il Club
Nautico Fanese “Geremia Vivani”.

GOSTEC  GOSTEC  
dal 2 Novembre sar� operativa dal 2 Novembre sar� operativa NELLANELLA

N�OvA SEDE N�OvA SEDE 
in via Enrico Mattei N.z  Fanoin via Enrico Mattei N.z  Fano

Zona ex �uccheriWicio,  vicino alla :CC,Zona ex �uccheriWicio,  vicino alla :CC,
subito dopo Fuli9ni sulla destra.subito dopo Fuli9ni sulla destra.

Non saremo più in vIA XXvII AGOSTO.Non saremo più in vIA XXvII AGOSTO.
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<All’inizio eravamo in pochi e come sede avevamo
solamente un piccolo container. Io dissi al presiden-
te che al suo posto ci avremmo fatto una club
house, lui mi guardava e rideva, ma nessuno in
realtà ci credeva. Tutti, chi più chi meno, hanno però
contribuito alla realizzazione di qualcosa che oggi,
a 10 anni di distanza, rende ognuno di noi orgoglio-
so di far parte del Fano Rugby>. E’ stato questo il
commento di Luca Primavera, dopo aver ricevuto
dalle mani dei consiglieri regionali Marta Ruggeri e
Luca Serfilippi il premio “Cuore Comune 2022”. Il
meritato riconoscimento gli è stato consegnato sul
prestigioso palcoscenico del Teatro della Fortuna,
dove si è svolta la cerimonia di premiazione di que-
sta iniziativa voluta dal sindaco Massimo Seri per

ringraziare quanti, attraverso il proprio impegno volontaristico, si sono spesi per la città di Fano. Luca Primavera,
amato da tutti anche per il suo spirito goliardico oltre che per la sua generosità, lo ha fatto nelle vesti di consigliere del
Fano Rugby, tirandosi su le maniche e dedicandosi anima e corpo per la realizzazione della bella e vissuta club house
che impreziosisce l’impianto in gestione alla società rossoblù. Lui stesso però ha tenuto a precisare che ciò che ades-
so rende più accogliente il “Falcone-Borsellino” è frutto del lavoro non solo suo, bensì di tante persone che negli anni
si sono adoperate in varie forme. Da suo figlio Michele ed altri giocatori della prima squadra a Tiziano Ceccarelli, pas-
sando per i molti genitori di grandi e piccoli che mettendoci passione hanno voluto dare una mano alla crescita del
Fano Rugby. E il primo a sostenerlo ed affiancarlo è stato proprio il presidente di allora, Francesco Livi, pronto ad
affrontare l’impresa già da quel preciso momento in cui sorrideva alle sue parole. <Secondo me se uno ha la possibilità
di dare una mano ai giovani, per evitare di farli andare per strada a non concludere niente o peggio ancora di finire
in brutti giri, è giusto che lo faccia> ha spiegato Luca Primavera, che è stato destinatario pure di un messaggio di con-
gratulazioni da parte del presidente del Consiglio Regionale delle Marche Dino Latini. Piuttosto apprezzate anche le
parole, nei suoi riguardi e di chi si dedica al volontariato, del primo cittadino fanese Seri: <Al di là del valore della
società sportiva va evidenziato anche quello del volontario, che ha un cuore generoso. Perché è una persona che lavo-
ra tutto il giorno, e, quando finisce di lavorare, va al campo e fa tutto ciò di cui c’è bisogno. E non è che lo spingono,
ma, anzi, forse a volte gli devono dire di darsi una calmata!>.

LUCA PRIMAVERA "CUORE COMUNE 2022"
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Dolci di Natale per tutti i gusti

www.pasticceriacavazzoni.it0721 703855
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